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Oggetto: nuova circolare relativa ai reati contrawenzionali in materia ambientale di cui al Testo Unico
Ambiente - digs. n. 15212006 -, come modificato dalla I. n. 6812015

A modifica ed Integrazione delle istruzioni precedentemente impartite da questa Procura con la cIrcolare
prot 936/2016 dell’ 8 febbraio 2016 e successiva modifica parziale prot. 5648I2016 del 19 luglio 2016, si
trasmettono le allegate nuove prescrizioni, concordate a livello distrettuale con il Procuratore Generale
presso la Corte d’ appello di Bari ed I Procuratori della Repubblica di Foggia e Trani.
Prego curare la trasmissione della presentè ai reparti dipendenti.
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PREMESSA

L’art. i Co. 9 della 1. n. 68/2015 ha introdotto nel D.L.vo. una Parte sesta bis” contenente la

disciplina sanzionatoria degli illeciti amministrativi e penali in materia di tutela ambientale ( artt. da

31$ bis a 318 octies).
In data 21-10-2015 il Procuratore della, Repubblica di Foggia emanava la circ. n. 293 llJT. e

successive integrazioni (n. 67/16 e prot. n. 8747 Corpo forestale di foggia del 12-5-2016) con le

quali disciplinava le linee guida in materia di reati ambientali.

Analogamente il Procuratore della Repubblica di Bari con circolare prot n. 936/16 e succ. modifica

(prot. n. 5648/16) delineava il meccanismo di estinzione dei reati contravvenzionali previsti dal

codice dell’ambiente e la loro regolaiizzazione amininistiativa.

In attuazione dell’art. 6 dìgs n. 106/2006 in materia ambientale su iniziativa della Procura

Generale presso la Corte di Cassazioné si è svolto un ampio monitoraggio nell’arco temporale

2016-2017 tramite il quale si è avuto modo di acquisire le diverse prassi giudiziarie sulle modalità

di estinzione delle contravvenzioni mbientali mediante il meccanismo delle prescrizioni.

All’esito del monitoraggio nazionale, delle esperienze maturate, della giurisprudenza intervenuta e

degli incontri susseguitisi nel distretto, a seguito dei quali i delegati dei Procuratori sì sono

ampiamente confrontati sui temi dibattuti, è possibile d’intesa con i Procuratori della Repubblica

del distretto delta Corte di appello di Bari formulare le seguenti indicazioni al fine di orientare

uniformemente l’interpretazione e l’applicazione della disciplina introdotta dall’art. I co. 9 della 1.

N.6$/2015.

1) AMBITO DIAPPLICAZIONE ex àrC 318 bis TUA

La nuova disciplina non si applica ai procedimenti in corso alla d4ta di entrata in vigore della legge
e, dunque, al 29 maggio 2015.
Le contravvenzioni assoggettabili al procedimento delle prescrizioni Sono ritenute quelle previste

dal d.lgs n. 152/2006 punite con la sola pena pecuniaria e con la pena alternativa mentre si
esdudono quelle punite solo con la pena dell’arresto e quelle punite con la pena congiunta

dell’arresto e dell’ammenda.
Occorre che dette ipotesi contravvenzionali non abbiano cagionato danno o pericolo attuale e
concreto di danno alle risorse ambientali, urbanistiche e paesaggistiche protette. Deve ritenersi che
il termine “protette” sia riferito a tutte le risorse, ambientali, urbanistiche e paesaggistiche e, quindi,
t’istituto di cui agli artt. 31$ bis e ss. d.lgs. 152/06 si applicherà in tutti i casi in cui le risorse non
risultano protette anche nelle ipotesi in cui ci sia danno o pericolo di danno (sempre con l’esclusione
delle contravvenzioni punite con la sola pena detentiva o pena congiunta), mentre se si tratta di
risorse protette è ammessa la procedura di estinzione solo nei casi in cui non sia rilevabile un danno
o pericolo concreto e attuale di danno.
Si allega al presente protocollo l’elenco delle contravvenzioni alle quali è astrattamente applicabile
la nuova disciplina (All.a)).



2) PRESCRIZIONI cx art 318 ter TU

Accertata la contravvenzione, l’organo di vigilanza, neW esercizio delle funzioni di polizia
giudiziaria, impartisce al contravventoie una prescrizione asseverata tecnicamente dall’ente
specializzato competente nella materia tratata.
L’ente accertatore è individuato, quindi, econdo il dettato nonnativo, nella Polizia Giudiziaria e
nell’organo di vigilanza (nell’esercizio delle funzioni di polizia giudiziaria). Se l’accertamento viene
eseguito da un corpo di polizia amminis*ativa privo di personale con funzioni di p.g., ovvero da
componenti di quel corpo privi di qualifica di UPO, vi è l’obbligo di informare il P.M., che,
ricorrendo le ipotesi di cui all’ari 31$ quinquies, darà comunicazione agli organi deputati ad
innescare il procedimento di cui all’art. 3 1$ ter primo comma TUA.
L’ asseverazione verrà operata da ARPA Puglia o dalle altre autorità di volta in volta competenti.
L’organo di vigilanza che ha accertato il reato impone la prescrizione, che avrà ad oggetto misure
specifiche atte a far cessare situazioni di pericolo ovvero la prosecuzione dì attività potenzialmente
pericolose e stabilisce il tempo entro cui jrovvedere.
Dal momento della constatazione dell’ illecito la comunicazione di notizia di reato, congiuntamente
alle su precisata prescrizione, dovrà pbralto essere trasmessa alla Procura. della Repubblica.
Quest’ultima imporrà l’interruzione dlla procedura se non avrà condivisa la sussistenza dei
presupposti per la sua attivazione. Nel caso in cui l’organo di vigilanza, invece, decida di non
applicare la prescrizione pur sussistendbne astrattamente i presupposti, qualora il PM dissenta,
potrà imporre alla P.G., esercitando i suoi poteri di direzione, di fornire giustificazioni e di
impartire la prescrizione.
Nell’impartire la prescrizione asseverata la P.G. fisserà per fa regolarizzazione un termine non
superiore al periodo di tempo tecnicameite necessario. Non essendo detto termine ancorato ad un
dato temporale certo, sarà compito dell’ A.G. effettuare un controllo sui termini fissati per la
regolarizzazione in modo tale da impedire che, nelle ipotesi in cui la prescrizione venga impartita
permettendo il prosieguo dell’attività produttiva, la protrazione dei termini non tecnicamente
giustificata possa protrarre senza ragion l’attività illecita. Il suddetto termine sarà prorogabile per
una sola volta, a richiesta del contravventore, in presenza di specifiche e documentate circostanze
non ad esso imputabili, che determìnino un ritardo nella regolarizzazione. La proroga non potrà
superare sei mesi e dovrà essere àoncessa con provvedimento motivato da comunicare
immediatamente al pubblico ministero.
Copia della prescrizione sarà notificata o comunicata anche al rappresentante legale dell’ ente
nell’ambito del quale o al servizio del quàle il contravventore eventualmente operi.

3) VERiFiCA DELL ‘ADEMPIMENTO ex arL 318 quater TUA

Entro sessanta giorni dalla scadenza del termine assegnato con la prescrizione l’organo accertatore
verificherà se la violazione sia stata eliminata secondo modalità e termini prescritti. Ove la
prescrizione sia stata adempiuta, il contravventore verrà ammesso dall’ organo accertatore a pagare
entro trenta giorni una somma pari un quarto del massimo dell’ ammenda stabilita per la
conffavvenzione commessa. Entro centoventi giorni dalla scadenza del termine assegnato con la
prescrizione l’organo accertatore deve dare comunicazione al pubblico ministero dell’avvenuto
adempimento e dell’ eventuale avvenuto pagamento della somma.



In caso, invece, di riscontrato inadempirjiento, entro novanta giorni dalla scadenza del termine

fissato per l’ottemperanza se ne darà coniunicazione al pubblico ministero e, contestualmente, al

contravventOre. -

I versamenti delle somme incassate per l’estinzione delle faffispecie contravvenzionali saranno

effettuati presso la competente Tesoreria Provinciale dello Stato, imputandole al Capo VIII,

capitolo di entrata 2301: “Multe ammende e sanzioni amministrative inflitte dalle Autorità

Giudiziarie ed Amministrative, con esclusione di quelle aventi natura tributaria”.

4) NOTIZIE DI REATOAUTONOMAMENTE PER VENUTEAL P.M. ex art. 318 quinquies

L’organo di vigilanza o la polizia giudiziaria potrebbero essere investite dal p.m. che avesse

autonomamente ricevuto la notizia di reàto. In tal caso, ricevuta la comunicazione della Procura,

l’organo di vigilanza o la p.g. provvederanno agli adempimenti di cui si è detto. Infonneranno in tal

caso il p.m. della propria attività senza ritardo.

5) SOSPENSIONE DEL PROCEDIMENTO PENALE ex 318 sexies

Il procedimento per la contravvenzione è sospeso dal momento dell’iscrizione della notizia di

reato nel registro di cui all’ articolo 335 c.p.p fino al momento in cui il p.m. riceve

comunicazione dell’ adempimento, ovvero dell’ inadempimento. Detta sospensione opera anche

nel caso in cui il p.m. prenda autonomamente cognizione del reato e del pari la sospensione cessa

nel momento della ricevuta comunicaziòne di adempimento o inadempimento. Anche in corso di
sospensione può essere domandata. l’archiviazione per motivi diversi dall’ avvenuto
adempimento. Per converso, se ve n siano i presupposti, il p.m. può attivare l’incidente
probatorio, compiere gli atti urgenti di indagine preliminare, disporre o richiedere il sequestro
preventivo che, in via d’ urgenza e ricorrendone i presupposti, potrà essere anche disposto dalla
polizia giudiziaria.

6,) ESTINZIONE DEL REA TO ex 318 septies

La contavvenzione si estingue se il contravventore adempie alla prescrizione impartita nel termine
fissato e provvede al pagamento previsto. In tal caso il p.m. richiede l’archiviazione.
L’adempimento in un tempo superiore a quello indicato nella prescrizione ma comunque congruo
per essere stata eliminata la violazi&ie, ovvero la rimozione delle conseguenze dannose o
pericolose della contravvenzione con nodalità diverse da quelle indicate dall’ organo di vigilanza
saranno oggetto di valutazione ai flni dell’ammissione all’ oblazione ex art. 162 bis c.p., con
riduzione della somma da versare alla metà del massimo dell’ ammenda stabilita per la
contravvenzione commessa.

7) ALLEGA TI

a) elenco delle contravvenzioni alle quali è astrattamente applicabile la nuova disciplina
b) elenco esemplificativo delle presctizoni tipo per ciascun titolo di reato.
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Elenco delle contrawenzìoni alle quali è atraffamente applicabile la nuova disciplina
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PRESCRIZIONI IMPARTIBILI AL CON1RAVVENTORE

Ad integrazione delle prescrizioni impartite si puntualizza quanto segue:

Le prescrizioni suggerite non sono viicolanti, neppure per la P.G. La P.G. può adottare quindi

diverse determinazioni nella formulazione delle prescrizioni. In tal caso, si dovrà segnalare la

circostanza al magistrato titolare iell’ambito dello stesso procedimento, che valuterà

l’eventuale segnalazione al Procuratore della Repubblica e quest’ultimo al Procuratore Generale

al fine di una eventuale rimodulazione dei contenuti delle prescrizioni.

Se non vi è evidenza dell’assenza di dànno o pericolo concreto ed attuale ed occorre procedere a

caratterizzazione del sito a seconda della natura della violazione, della sottoposizione o meno

dell’area a sequestro, dell’esistenza di motivi di urgenza e della disponibilità dell’ARPA si deve

procedere a campionamento e analisi secondo una procedura flessibile:

a) nelle ipotesi ordinarie ossia in que:lle in cui lo stato dei luoghi non è soggetto ad immediata

modifica (ad es. perché lo scarico ha natura occasionale o perché si è proceduto a sequestro

per altri motivi da specificarsi nella notizia di reato) si inviterà il contravventore, che voglia

che sia accertata l’assenza di danno c pericolo concreto e attuale e quindi che voglia accedere

alla procedura estintiva, a servirsi a proprie spese di un laboratorio accreditato il quale dovrà

effettuare le analisi necessarie per: la caratterizzazione del sito e formulare un giudizio

conclusivo sugli esiti dell’attività analitica; in tal caso la P.G. effettuerà il prelevamento di due

campioni, consegnandone uno al lboratorio accreditato e trattenendo l’altro per eventuali

verifiche sulla correttezza degli esiti delle analisi; entro trenta giorni dal campionamento il

contravventore dovrà consegnare gli esiti delle analisi all’organo di vigilanza che, ove ve ne

siano i presupposti, formulerà la prescrizione trasmetteudola all’organo asseveratore. Alla

Procura della Repubblica verrà mandata senza ritardo notizia degli esiti delle analisi ovvero

della omessa consegna nei termini delle analisi, della eventuale formulazione della

prescrizione e della trasmissione della stessa per l’asseverazione;

b) nelle ipotesi di urgenza ossia in quelle in cui lo stato dei luoghi può essere soggetto a modifica o

in altri casi che verranno specificatamente indicati, la P.G. chiederà l’intervento dell’ARPA

affinché questa effettui campionamenti ed analisi che dovrà trasmettere, con giudizio conclusivo

sugli esiti dell’attività analitica, all’organo di vigilanza entro trenta giorni. Anche in tal caso
l’organo di vigilanza, ove ve ne siano i presupposti, formulerà la prescrizione trasmettendola
all’organo asseveratore. Alla Procura della Repubblica verrà mandata senza ritardo notizia
degli esiti delle analisi, dell’ eventùale formulazione della prescrizione e della trasmissione
della stessa per l’asseverazione.

(Segue elenco esemplificativo delle prescrizioni tipo per ciascun titolo di reato)



ABBANDONO/DJFOSffO SU SUOLO DI RWI1 (25G, co. I e 2).

a) (per la perte non specificata nella pren essa della prescrizione) classificazione e qualificaztone dei rifiuti
cn affriuaione codice CER, ove ncceetatO previa carattetfzzazione da parte dl laboratono accreditato;
b) rimozione oompleta dei rifiuti e ri zstiuo dci lalii;
e) confcrinientà a. impianto di recupero (o in suJordine, di smaltimetito) abilitato mediante nupresa.
abilitata. a]. trasporto, secondo la Iniziale cuaTJfica effettuata dalla PG e pecificata sub a);
4) pr ita,aione di documentazione attestante Il traspoito e la ricezione sTili e) indicate
e) esito inda8hle su siwlo che atterti il rijwistino dei luoghi fe, quindi1 nei casi clic Io richiedano, verifica
delle CSC)
Tempo SO g. (40 giorni se necessario VapalLti di laboratorio; 70 se necessaria anche laveri&a. delle CSC)

TRASPORTO DI IWTUTI IN ASSENZA DÌ TITOLO À]iurAIWO owerG con
AUTOMEZZI NON IDONE[/ÀBXLTTATI (nxt 256 co1)

a) (per Is. prLe non specificata nella premessa della p escrizicrne) classificazione e qualificazione dei rifiuti
coti attribuzione codice CER ove necessario previa caratterizzazione da parte dì laboratorio alitalo
l) conferimento a impianto cli recuperò (o. la subomlh’te, di nnaltitnento) abilitato mediante impresa
abililata aI trasporto (revio trasbordo su antornezzi idoncì ed in possesso delle relative
autorizzazioni arnuilaistrativo), sexaio ziiaiak qualifica effettuata dalla FG a specificata sub a);
e) utazione di documentazione attestanteil trasporto e la. ricezione sub li) indicate
4) ove non si tratti di condotta. dei ttztfa episodica. conseguimento del titolo abifutativo per il trasporto
/iscrizione detto specifico mezzo non rìsùltante dalla iscrizione
Tempo SO gg. (senecessarie. anche la iscrizione alPalbo dei gestori nbientali, andznamo sonuriati i ioniloccorrenti per la specifica ìscìzione occòrrente)

i SUPERAMENTO TEMPI E/Q QUANITTA’ DI DEPOSITO ThMPORAO RIFIU
da. parle di soggetta non gestore di rifiuti (arL. 266 co.2)

a) (per la parte non specificata nella premessa della prescrizione) siflcazìone e qualificazione dei
rifiuti con a±trìbuziòn codice CER3 ova necessano previa o iterizzazione da parte di laboratorio
accredjtato

b) (se trattasi di rifiuti destinati a rectipero/smalthnento esterno all’aLtivit del produttore)
rimoztone delle quantim la eubero volumeft1co o di tutta fa massa per i casi di deposito
oltre termini temporali fo di deposito con inosseranza delle altre previsioni) con
trasporto a impianti autorizzati di recupero/snialtimento tramite impresa abilitata;

e) presentazione di documcnaziorie gttestante il trasporto e la ricezione sub e) indicate

F



d) ove la attività dì deposito temporatleo debba proseguire, apposizione di specifica

cartellonistica (o misura analàga) che specifichi la destinazione di ciascuna area di

deposito con l’indicazione espressa dei codiel e delle tipologie rifiuti in modo che

I. risultino te singole aree chiaramente distinte sia tra loro sia rispetto a. quelle
destinate a sottoprodotti o materie secondarie o materie prune

il. non sia possibile la miscelazione tra categorie non omogerteedi rifiuti

e) ove la attività di deposito temporaneo debba proseguire, consti da atto avente data certa
Pcpzìoue del produttore per mia delle modalità alternative di deposito specificate al ai. 2
della lettera 1±) UeWart. 183 dJgs. 152/06;

GOgg.

SUPEEAMENTØ TEMPI E/O QUANThA’ DI I)EPOSF1O
TEMPORANEO RIFIUTI (da parte di soggetto che sia anche gestore di rifiuti)

a) (per la parte non specificata nella premessa della prescrizione) ci ficazione e qtzaliflcazìone dci
rifiuti con attribuzione codice CEE, ove necessario previa caratterizzazione da parte. dl laboratorio
accredftato

l) (se trattasi di rifiuti destinasi a i upeo/smaffimento esterno al luogo la cui sono
rinvenuti) rimozione delle quantità in esubero volumeftieo o di tutta la massa per i casi di
deposito oltre termini tempàrali con trasporto tramite impresa alillitata a impianti
autorizzati di recupero/smaltimento; (se trattasi di rifiuti suscettibili di
trattamento/recupero nelPanbito dello stesso impianto) trattamento preferenziale. delle
quantità in esubero vobrnietifco o di tutta la massa per i casi di deposito oltre termini
temporali, con rinuncia aWaccettazione dì ulteriori materiali in ingresso fino al
completamento di quanto sopra;

e) presentazione di documentazione atteslanta il trasporto e la ricezione sub e) indicate
GOgg.

L IMMISSIONE DI RIFIUTI SOLiDI NEI4 SOOSUOW (previo scavò,
con o senta ricopertura)

a) per la parta npn specificata nella premessa della prescrizione) classificazione e qualificazione dei
rifiuti con attribuzione codice CEE, ove necessario previa caridterizzaziorie da parte dl laboratorio
accreditato;
l) rimozione completa a ripristino dei luoghi,
c) conferimento a impianto di recupero/smalthuento autorizzato da. parte di impresa abilitata
d) presentazione di documentazione attestante il trasporto e la ricezione sub e) indicate, inclusa, ove
ntenuta necessaria, indaine sul suolb ìnteressato da sversamento per verifica delle CSC.
Tempo 70 gg. (90 gg ove necessaria caratterizzazione analitica e verifica di CSC)

1.6 SCARICO 1)1 REWl NON AUTORIZZATO (187)
a) lnuinediate interruzione dello scarico;
b Ove non si tratti dì scarico del tutto episodlico e in caso di prosecuzìone deWaffività che

genera lo scarico, consegu.hnento della autorizzazione allo scarico itt corpo ricettore
e) Nelle more, in caso dì possibilità tecnica di raccolta dello stesso e prosecuzione deWaffivìtà

che genera lo scarico, stipula dl contratto con ditta specializzata autorizzata alla gestione
di rifiuti liquidi Crempo 7 gg.) con debita comunicazione afl’&C.;

d) Ove si tratti di scarico episodico, chiusura/eliminazione della condotta di scarico;
e) Quanto al corpo ricettora:

Se suolo: esecuzione delle procedure di bonifica/messa in sicurezza sul suolo
interessato allo scarico da parte di soggetto qualificato.

t Se corpo idrico superficiale o acque superficiali: valuiazbne della qualità delle
acque superficiali me liante l’esecuzione del monitoraggio di indagine ai sensi della
normativa vigente (p.esJXM. S6/2(03 e 2O/20lO), che tenga conto anche
deWevetituale specifica destinazione d’uso delle acque, da parte dì soggetto
qualificato con presetuazione dì relativa tlaziona
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• Se sottosuolo: relazione idrogeologica e piano di mordtoraggio della falda redatta
da parte di soggetto qualiiicato

Tempo 30 gg. Se scarico su rùolo
Tempo GO giorni se scarico in acque superficiali /sttøsuolo
Cui si aggiungono i tempi minimi per 1 consegitimento del titolo nel caso sub a)

LZ SURERAMENTO DEI UMffi ALLO SCARICO INDUSTRIALE
AUTORIZZATO

a) Immediata inteniizionc dello scarico;
5) Tn caso dì pos bi]ità tecnica di raccolta dello stesso e prosecuzione deWaftivit che genera

lo scarico, stipula di contratto con ditta specializzata autorizzata alla gestione di rifiuti
liquidi Cremi» 7 gg.)

c) Presentazione dì relazione dì. adeguamento funzionale e gestionale del processo di
trattamento che prevenga la possibilità di ulteriori superamenti dei limiti

60gg
In alierriativa a o)
ti) Nel caso in cui sia possibile e la parte intenda ottenere ima modifica dei limiti previsti

nella nuorizzazione, coiseguiniento della modifica della autorizzazione
Tempi della autorizzazione

LISSIONI IN ATMOSFERA NON AUTORIZZATE -. impianto non
soggetto ad AIA Cat. 279 - comma 1)

a) immediata interruzione dell’emissIone;
5) nel caso in cui Pemissione sia cpisodica, chiusura/eliminazione del punto di emissione
o) nel caso in cui l’emissione non sia episodica, conseguimento della autorizzazione prevista;
ci) ove sussistano documentata condìzìoni per la lecita prosecuzione dell’attività che origina
l’emissione, e nelle niòre dell’autorizzazione di cui sopra, adozione di sistema di abbattimento
delle emissioni tecnicamente idnee previa certificaziotie di idonei1. da parte di tecnico
competente, relazione di allestimento e collaudo e protocollo di canduzione/manuterizione.
Tempo 2c) giorn i+ TEMPI PER AUTORIZZAZIONE

L SPEDIZIONE ThANSIONTAUERA DI RIFIUTI
ai inteinuzìone della spedizione;
t» individuazione dcl regime di spedizione tu mgione della esatta classificazione del rifiuto secondo ilregolamento IO! SJOG
o) conseguimento deI titolo abilhativp occorrente per la prosecuzione
d) consegna alla P.G4e11a documentazione attestentela sussistenza dell’occorrente titolo abifitativo ele caratteristiche dell’impianto di dertiitazionc roncht degli ulteriori occorrsntì documenti(garanzia, con1ratt ove richiesti)
e) ripresa, della spedizione a cura dl vettore abilitato

(nel caso in cui l’illlceit della, spedizione riguatrii soltanto alcuni degli aspetti possibili, andrannoformulate soltanto le prescrizioni ad essi relative)
40 giorni (se regime ondinario 90)
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